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IL FATTO DOMENICA 19 LUGLIO 1992 

Sorpresa per una intervista del magistrato milanese 
che collabora con Di Pietro all'operazione «Mani pulite» 
La tesi: «Confessate i misfatti, non andrete in galera» 
Il giudice Dovigo respinge l'attacco contro i magistrati 

«Potremmo dare il condono a chi parla» 
«Ricetta» del procuratore Colombo per stimolare il pentitismo 
Come finirà Tangentopoli? Tra arresti eccellenti e 
comunicazioni giudiziarie a raffica, si comincia a 
parlare delle possibili soluzioni del complicato caso 
della corruttela milanese. E a sorpresa arriva la pro­
posta del sostituto procuratore Gherardo Colombo 
all'«Espresso»: un condono per chi parla. «Non certo 
un'amnistia, ma soltanto una cancellazione della 
pena con l'interdizione dai pubblici uffici». 

GIAMPIERO ROSSI 

••MILANO. Si continua a 
parlare del dopo Tangentopo­
li. O meglio: si tracciano le pri­
me ipotesi di come andrà a fi­
nire e di quanto durerà ancora 
la grande inchiesta sulle "maz­
zette alla milanese». E proprio 
due giorni dopo il clamoroso 
arresto di Salvatore Ltgresti, e 
nel giorno in cui sono partite 
nuove comunicazioni di ga­
ranzia «eccellenti», il sostituto 
procuratore Gherardo Colom­
bo, che affianca Antonio Di 
P.utro nell'inchiesta «Mani pu­
lite», avanza una proposta ab­
bastanza sorprendente: un 
condono per i tangentieri mila­
nesi che si costituiscano alla 
giustizia. Per la prima volta, 
dunque, a parlare non è Anto­
nio Di Pietro, Il giudice arti-
mazzastecche che apri l'affaire 
Milano con l'arresto di Mano 
Chiesa il 17 febbraio scorso, 

ma il suo collega Gherardo Co­
lombo. L'uomo che indagò 
sulla P2 di Licio Getti e che or­
dinò la perquisizione della ine­
spugnabile Villa Wanda di Ca-
stighon Fibocchi, dove abita il 
maestro venerabile. In un'in­
tervista a «l'Espresso» in edico­
la domani, il magistrato mila­
nese dichiara di essere «asso­
lutamente contrano» a un'am­
nistia (cioè alla cancellazione 
dei reati), ma afferma che un 
condono (ovvero la cancella­
zione delle pene) «potrebbe 
essere una proposta praticabi­
le» anche se a precise condi­
zioni. «Ci sono situazioni in cui 
il contenuto di un processo ha 
riflessi all'esterno - premette 
Gherardo Colombo - per 
esempio, si diceva che la vi­
cenda della P2 avesse provo­
cato la caduta del governo For-
lanl e la nascita del primo go­

verno laico della Repubblica». 
Ola, ma come può funziona­

re un provvedimento che sti­
moli il pentitismo anche tra i 
corrotti e i corruttori ancoro 
ignoti? Colombo spiega: «Il 
Parlamento approva una legge 
che fissa un termine preciso, 
perentono, diciamo di qual­
che mese. Entro quella data 
chi, politico o imprenditore 
non ancora coinvolto nelle in­
dagini si presenta dai giudici, 
racconta tutto, restituisce i sol­
di o indica a chi li ha dati, sarà 
esente da pena, anche se co­
munque dovrà essere interdet­
to per un certo periodo dall'e­
sercizio delle funzioni pubbli­
che». E per chi non accetta? 
Secondo Gherardo Colombo 
la soluzione m questo caso è 
una soltanto: si continua ad 
applicare la legge vigente. Che 
significa manette e carcere, 
come sanno bene certi mila­
nesi. Ma di amnistia non se ne 
parla neanche: «La gente con­
sidererebbe profondamente 
ingiusto un simile proveddi-
mento», aggiunge lo stesso Co­
lombo. Poi il magistrato cam­
bia argomento e affronta il te­
ma del finanziamento pubbli­
co dei partiti: «Un'idea da ap­
profondire - dice - potrebbe 
essere quella di ricorrere a for­
me di finanziamento privato 
assolutamente trasparente e 
assolutamente controllato. 

Qualcosa di analogo alle lob­
bies aniemanc, magati Oedu-
ccndo dal fisco questi contn-
buti». 

L'ultimo tema affrontato nel 
corso dell'intervista e la posi­
zione differente tra chi ha pre­
so 1 soldi per il partito e chi li 
ha tenuti per se: «Dal punto di 
vista normativo - dice Colom­
bo - è addirittura più grave ap­
propriarsi di somme per finan­
ziare un partito. È stato proprio 
il finanziamento illecito dei 
partiti a condurre a una situa­
zione, per il momento senza 
vie d'uscita». Ma nel giorno di 
Colombo ha parlato anche 
Piercamillo Davigo, il terzo 
magistrato di «Mani pulite». Sui 
recenti attacchi politici alla 
magistratura Davigo ha difeso 
l'Inchiesta milanese: «Non sia­
mo di fronte a episodi isolati: 
questi personaggi non hanno 
pagato mazzette per ritirare 
certificati di nascita. Questa 6 
gente che per anni ha dato sol­
di e che senza questo processo 
avrebbe continuato a farlo, 
quindi sono socialmente peri­
colosi in base all'articolo 274, 
lettera e, del Codice penale». 
Però quando parlano - hanno 
osservato i giornalisti - li libe­
rate... «Se uno parla può uscire 
perché diventa automatica­
mente inaffidabile per il siste­
ma della corruzione, quindi 
non è più pericoloso. 

Giuristi e magistrati sull'ipotesi avanzata da Gherardo Colombo 

«È una via che si può praticare 
ma devono restituire i soldi» -
rer ia prima volta la parola condono si accompa­
gna all'inchiesta sulle tangenti milanesi. Ad usarla è 
il pm Gherardo Colombo, uno dei titolari delle inda­
gini sulla corruzione. Come suona questa parola al­
le orecchie degli addetti ai lavori? È accettata? È 
contestata? È comunque presa in seria considera­
zione? Per saperlo abbiamo interpellato due insigni 
giuristi e due noti magistrati. 

IBIOPAOLUCCI 

Mi MILANO II Pm Gherardo 
Colombo ha lanciato un sasso 
nello stagno, formulando una 
ipotesi di condono su un tema 
scottante come quello delle 
tangenti a Milano. Colombo, 
peraltro, assieme a Di Pietro, è 
uno dei titolari dell'inchiesta e 
le sue riflessioni, dunque, ven­
gono, per cosi dire, dall'occhio 
del tifone. Sentiamo, allora, 
che cosa ne pensano, «a cal­
do», alcuni addetti ai lavori, 

giudici e giuristi. «Bisogna te­
ner fermo, intanto - dice il pro­
fessor Guido Calvi, ordinano di 
teoria generale del processo 
all'Università di Camerino -
che non siamo in una situazio­
ne senza via d'uscita. Difatti la 
via d'uscita più naturale e più 
fisiologica è quella del proces­
so. Se poi - ma questa e una 
valutazione politica e non 
strettamente giuridica, e per­
tanto appare un po' singolare 

che una tale soluzione venga 
da uno dei magistrati inquiren­
ti - si vuole trovare una strada, 
che non pregiudichi l'accerta­
mento della verità, ma che an-
7i In faciliti, la via del condono 
appare praticabile. Attenzio­
ne, però, a porre condizioni 
più che severe per avvalersi di 
un beneficio straordinario. In 
ogni caso, il primo punto fer­
mo è la confessione e la resti­
tuzione del mal tolto». 

E qual e l'opinione del sen. 
Carlo Smuraglia, già membro 
laico del Consiglio superiore 
della Magistratura? «L'amni­
stia, ovviamente - dice - non è 
un'idea neppure prospettabi­
le. Personalmente, fio anche 
delle perplessità riguardo al 
condono e questo perché si è 
aperta da qualche mese una 
vicenda clamorosa e addinttu-
ra impressionante per la sua 
vastità, lo ritengo che sia indi­
spensabile, da un lato, che l'in­

dagine giudiziaria taccia 11 suo 
corso e vada più in profondità 
possibile senza alcun intralcio 
o interferenza; dall'altro lato, 
io penso che i partiti e la stessa 
loriptà civile debbano com­
piere una riflessione approfon­
dita su questa vicenda per indi­
viduare gli strumenti di cam­
biamento radicale di un siste­
ma, affinché fatti del genere 
non possano mai più verificar­
si. Ho il timore che qualunque 
provvedimento, anche se di 
condono condizionato, possa 
arrestare un processo di rifles­
sione e di rinnovamento, anzi­
ché favorirlo». 

Ascoltate le valutazioni di 
due insigni giuristi, vediamo 
ora qual é il pensiero di due 
magistrati, entrambi membri 
del CSM nelle passate legisla­
ture. «Per quanto riguarda 
l'amnistia - dice Giovanni 
Tamburino, giudice della Cor­
te d'Appello a Venezia - non si 

La festa per i giudici antitangenti alla discoteca Musikò di Jesolo 

Al gran ballo della mazzetta 
Ma lei sa chi è Salvarani? «Boh» 
Salvarani, chi era costui? Alla discoteca Musikò di 
Jesolo le centinaia di ragazzi che hanno partecipato 
al «ballo della mazzetta» lo ignoravano. Eppure in­
dossavano una maglietta con scritto: «Casson, Di 
Pietro, Nordio e Salvarani, siamo con voi». Un convi­
vio di qualunquismo-hard con tendenze neo-for-
caiole degli epigoni del pensiero debole unto di bril­
lantina. Mancava solo Gianni De Michelis... 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 

• f i JESOLO (Ve). Povero Iva­
no Nelson, al secolo Salvarani, 
inflessibile magistrato in quel 
di Venezia. Non se lo meritava, 
lui che tanto aveva dato alla 
città di Jesolo mandando in 
galera due sindaci socialisti 
accusati di truffa e concussio­
ne Montava, se non ncono-
scenza, almeno un po' di po­
polanti. E invece no. Salvara­
ni. chi era costui? Il popolo di 
codini, stivaletti e bnllantini 
che aveva invaso la discoteca 
«Musikò lo ignorava. Eppure 
quel nome era stato stampato 
sulle centinaia di magliette che 
•trasudavano» impegno civile e 
retorica patriottarèla: «Di Retro, 
Casson, Nodio, Salvarani, sia­
mo con voi». I «discotecan» 
erano con loro, con 1 giudici 
anti-tangenti, ma non se ne 
erano accorti. Ma insomma, 
chi è Salvarani? Boh. I più 
istruiti si inoltravano nei mean­
dri della lingua italiana fino a 
dire «Non lo so». 

Nelle discoteche, storica­
mente, non si è forgiata la co­
scienza di classe dei popoli 
oppressi, né tantomeno sono 
stati partoriti «quaderni» densi 
di scritti politici per riempire i 
quali, se non altro per proble­
mi di inquinamento acustico, 
era più indicato il carcere. Nes­
suna meraviglia, quindi, se al­
l'appuntamento lesolano inti­
tolato: «5 per cento, Il ballo 
della mazzetta», la tensione 
morale e la spinta ideale dei 
ragazzi non fosse propriamen­
te quella che ha animato le 
manifestazioni anti-mafia di 
Palermo. Tuttavia, sorattutto 
chi, a differenza del «teorico» 
De Michelis, non frequenta 
questo genere di locali, nmane 
abbastanza sbalordito nel ve­
dere questo girone dantesco a 
pagamento che genera l'oscu­
ramento dell'intelletto, laddo­
ve esiste, e parifica il «berlusco-
nesimo» all'illuminismo. Cosi 
l'altra notte é stato dato il via 

all'happening hard-qualunqui-
sta con venature forcatole. 
Teorica di questa «maggioran­
za rumorosa», nel senso dei 
decibel, Monique f nome d'ar­
te) da Mestre. «E tutto uno 
schifo, bisognerebbe fare qual­
cosa. La pena di morte? Ci 
vuole, cosi imparano». Pena di 
morte, ma come? I «tangentari» 
vanno fucilati, impiccati, man­
dati alla camera a gas o sulla 
sedia elettrica? «Sulla sedia 
clettnca. SI, la sedia elettrica va 
bene». Questa é la venatura 
forcatola. Ma solo una venatu­
ra. Dire che é un'idea 6 già 
troppo, perché alla base do­
vrebbe esistere almeno un em­
brione di riflessione che, come 
è possibile stabilire per mezzo 
di prelievi campione statistica­
mente significativi, non ha mai 
attraversato le decine di teste 
danzanti e che, comunque, é 
bandita dalla discoteca. 

I «prelievi campione», come 
quelli di molte società specia­
lizzate, erano ragazzi presi a 
casaccio dall'orda danzante. 
Perchè sei qui? «Si balla». Chi ò 
Salvarani? «Boh». Segui l'attua­
lità, leggi i giornali? «No, no, 
poco, sai noi che siamo impe­
gnati nella vita notturna non 
abbiamo tempo...». Non man­
cavano le sosprese: «La pena 
di morte? Beh, io non sono fa­
vorevole alla legge del taglio­
ne». Salvarani? «E un giudice 
che indaga sulle tangenti, no?». 
E tu come lo sai? leggi 1 giorna­
li' «No, l'ho letto prima sulla 

maglietta». Tra le schiere degli 
hard-qualunquisti anche un 
nucleo di irriducibili dell'igno­
ranza: «Di Pietro? E chi è?». Non 
mancavano i tentativi dispera­
ti, tanto per non dare l'impres­
sione di essere disinformati. 
•Di Pietro? SI, mi pare...Di Pie­
tro...ma non è quello che han­
no arrestato l'altro giorno»? 

Ovvio, in questo contesto, 
che le vaghe notizie orecchiate 
sul coinvolgimento del «doge» 
di quelle parti, il saltenno 
Gianni De Michelis, nell'in­
chiesta sulle tangenti abbiano 
suscitato più che altro indiffe­
renza. Insomma il «ballo della 
mazzetta» o di un'altra cosa sa­
rebbe stato perfettamente 
uguale. La «maggioranza ru­
morosa» non se ne sarebbe 
nemmeno accorta. Ma c'è chi, 
comunque, tira un sospiro di 
sollievo. Perché, a proposito di 
mode, tempo fa da queste par­
ti erano in cantiere feste «in 
onore» di Pietro Maso, il ragaz­
zo che aveva massacrato i suoi 
genitori e poi era andato a bal­
lare. Vuoto per vuoto, meglio 
ignorare chi siano Di Pietro e 
Salvarani che identificarsi con 
Maso. Altrimenti il prossimo 
appuntamento sarà il «ballo 
dell'impiccato», con distribu­
zione di cappucci da boia e al­
le tre di notte l'esecuzione sim­
bolica (per ora) di un con­
dannalo. E a qualcuno l'idea 
potrebbe cominciare a piace­
re. 

Il giudice Gherardo Colombo — 

Bassanini: «Proposta 
intelligente, se 
c'è l'interdizione 
dai pubblici uffici» 
• • MILANO. «Il condono? È una proposta in­
telligente, purché comprenda l'interdizione 
dai pubblici esercizi, magari con l'aggiunta 
della sospensione da ogni carica all'interno 
dei partiti». È questo il primo commento di 
Franco Bassanini, deputato e consigliere co­
munale milanese del Pds, alla proposta del 
giudice Gherardo Colombo. «Qui non si tratta 
di cancellare dei reati - spiega Bassanini - né 
di scontare nulla a quelli presi con le mani 
nel sacco. Diciamo che potrebbe essere una 
sorta di legge sui pentiti per agevolare il lavo­
ro dei giudici: chi sa va dai giudici e parla; ma 
sulla sua fedina penale rimane scritto che ha 
commesso quel reato contro la pubblica am­
ministrazione». 

Secondo il parlamentare pidiessino, si trat­
ta di un provvedimento molto diverso dal­
l'amnistia. L'importante è che almeno il pe­
riodo di sospensione dai pubblici uffici non 
sia troppo breve da risultare ridicolo - ag­
giunge - e se qualcuno si fa beccare una se­
conda volta deve essere cancellato qualsiasi • 
condono». 

Poi Bassanini ritorna sulla sua recente po­
lemica con Ottaviano Del Turco sul tema del­
l'amnistia: «lo avevo detto che mi sarei sen­
z'altro dimesso da un Parlamento che avesse 
approvato una legge che cancellava i reati di 
corruzione. Perché in quel modo avremmo 
dato l'immagine di un ceto politico corrotto 
che si autoassolve. E non si può certo dire 
che di persone in cerca di un'assoluzione ce 
ne siano poche nelle nostre aule parlamenta­
ri... Infatti lo stesso Del Turco ha poi fatto re­
tromarcia: è invece il segretario del suo parti­
to che in un discorso alla Camera, poi pubbli­
cato a pagamento sui giornali, ha pratica­
mente fatto una generale chiamata di correo. 

può cne essere a accordo con 
il collega Colombo. L'amnistia 
suonerebbe, infatti, come una 
beffa, solo che si pensi al capi­
tolo dell'educazione alla lega­
lità PprqiiantnrignarHa ilron-
dono, mi sembra che quelle 
condizioni indicate siano ab­
bastanza ragionevoli, soprat­
tutto se si prevede che davvero 
il maltolto venga restituito. Di­
rei però che questa soluzione 
potrebbe andare bene al mas­
simo, diciamo cosi, per i priva­
ti, insomma per gli imprendito­
ri, tanto per capirci. Per i pub­
blici funzionari, invece, non mi 
sembra che si potrebbe risol­
vere tutto con una semplice 
confessione. C'è, infine, il pia­
no degli esponenti politici. 
Qui, a mio parere, la giustizia 
dovrebbe fare il suo corso fino 
in fondo, mentre i partiti do­
vrebbero provvedere ad allon­
tanare i corrotti dalle cariche 
partitiche, magari anticipando 

la magistratura». 
Dopo Giovanni Tamburino, 

il uidgistidtu padovano che 
guidò le indagini sulla -Rosa 
dei venti», sentiamo il dott. 
Giancarlo Cavili, pmsiripntr» 
della II Corte d'Assise di Tori­
no, già titolare delle principali 
inchieste sul terrorismo. «Co­
nosco Colombo da moltissimi 
anni e ho lavorato con lui alla 
Commissione stragi. Come tut­
ti coloro che lo conoscono e 
hanno avuto la fortuna di lavo­
rare con lui, ho la massima sti­
ma per le sue qualità, non solo 
sul piano tecnico e professio­
nale, ma anche su quello della 
valutazione riguardante i rifles­
si estemi che certi processi 
possono determinare. Voglio 
dire, cioè, le riflessioni che ri­
guardano il contesto, la situa­
zione generale di cui un pro­
cesso può essere emergenza 
sintomatica. E allora, se Ghe­
rardo Colombo fa una propo­

sta o, quanto meno, se non 
una proposta, un tentativo di 
lanciare un sasso nello stagno 
per indurre a riflettere anche 
sotto questa angolatura, è sen­
za dubbio importante e utile 
farlo. Dico questo, se non altro 
perché la formulazione di una 
proposta del genere dà la mi­
sura del baratro, sull'orlo del 
quale ci troviamo, nel senso 
che la corruzione ha dimen 
sioni tali da avere assunto con 
notazioni strutturali al sistema 
In una situazione cosi deterio 
rata è del tutto evidente che si 
possa pensare a rimedi ecce 
zionali, finalizzati a voltare pa 
gina e a ricominciare tutto da 
capo su basi nuove. E tuttavia, 
personalmente, ho forti per 
plessità. Il problema dei pro­
blemi, che intorbida rutti gli al 
tri, è quello della crisi della le­
galità, quello che 1 vescovi, nel 
loro documento, hanno chia­
malo eclissi della legalità». 

La festa contro le tangenti al «Musikò» di Jesolo 

Tangenti in Laguna 
Resta in carcere Cremonesi 
M VENEZIA. Dopo il «no» alla remissione in 
libertà pronunciato lunedi scorso dal gip Feli­
ce Casson, un nuovo parere negativo alla 
scarcerazione del presidente dimissionario 
della Giunta veneta Gianfranco Cremonese è 
stato espresso dal Tribunale della liberta di 
Venezia. I giudici tianno infatti respinto il ri­
corso contro l'ordinanza di custodia cautela­
re presentato dai difensori dell'esponente po­
litico democristiano, arrestato il 6 luglio scor­
so per concorso in corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento pubblico ai 
partiti nell' ambito dell'inchiesta veneziana 
su appalti e tangenti. Nel motivare la decisio­

ne, il Tribunale della libertà sottolinea che 
•esistono a carico di Cremonese gravi indizi 
di colpevolezza» e che sussiste ancora «la pe­
ricolosità sociale» dell'indagato. Secondo i 
giudici, rimangono ancora intatti i motivi che 
hanno portato Casson ad emettere il provve­
dimento restrittivo. 

Intanto i magistrati padovani che indagano 
sulle tangenti hanno inviato un nuovo avviso 
di garanzia al democristiano Settimio Gottar­
do, ex sindaco di Padova. Il parlamentare, ol­
tre che per la costruzione dello stadio, è an­
che coinvolto nell'inchiesta relativa agli ap­
palti per la costruzione del nuovo tribunale. 

CUEN 

Lunedi 20 luglio, alle ore 18.00 
presso lo Spazio IDIS in via Coroglio 156 Napoli 

Biagio De Giovanni 
Ottaviano Del Turco 
Giuseppe Galasso 
Vittorio Silvestnni 

Giuseppe Valenza 

presenteranno il volume di 
Gerardo Chiaromonte 

P D S UN DECOLLO DIFFICILE 
Travagli o speranze di una trasformazione annunciata 

EDIZIONI CUEN 

Sarà presento l'autore. 

PROGETTO 
"UN OSPEDALE PER CHERNOBYL" 

L'Associazione por la Pace - corno proannunciato, grazio olla 
collaborazione della Stampa Nazionale, lo scorso 26 aprile 
1992 - con l'adesione e la consulenza dell'Università desìi 
Studi di Milano o doll'Assobiomodica. ha compiuto un sopral­
luogo nell'Ospedale Pediatrico di Vinniza (Ucraina) in seguito 
al quale è possibile formulare lo soguenti osservazioni: 
1) L'Ospedale è Clinica Universitaria, ad esso fanno riferi­

mento tutti I reparti pediatrici degli altri centri sanitari della 
Regione e vi offeriscono bambini provenienti da tutto il ter­
ritorio. 

2) L'Ospedale manca di una moderna strumentazione adatta 
alla diagnosi e alla terapia nella prima infanzia (ad es. 
fibrobroncoscopi, fibrogastroscopi, ecografi, culle termo­
statiche...) e di farmaci di primaria importanze (ad es. 
Cefalosponne, cortisonici, antivirali. .) forniti in procedenza 
da altri Paesi aderenti al dissolto Comocon, che ora accet­
tano solo valuta pregiata. 

3) Il Personale Medico e Paramedico è professionalmente 
qualificato e dotato di una grande sensibilità o dedizione 
nei confronti dei piccoli pazienti 

4) Vinniza non è zona contaminata. 
5) In Ucraina si ò registrato in questi anni un aumento dogli 

aborti spontanei e della mortalità perinatale a causa di 
malformazioni gastroenteriche, cardiache, neurologiche ed 
un incremento, in età pediatrica, delle leucemie, delle ane­
mie e di gravi disfunzioni endocrmologiche. 

6) L'Ucraina è un Paese pacifico che vuole consolidare la sua 
indipendenza nell'ambito del Diritto internazionale, rifiutan­
do la violenza. 

Ringraziamo l'Ambasciata dell'Ucraina in Italia per la gentilez­
za e l'efficienza con cui ha predisposto il nostro soggiorno a 
Vinniza, la professoressa Annamaria Giunta, della Clinica 
Pediatrica dell'Università dogli Studi di Milano, per la sua Indi­
spensabile partecipazione, tutti coloro che già hanno adento 
concretamente alla nostra iniziativa od in particolare la Lega 
per l'Ambiente. 
Agli amici di Vinniza vogliamo dire cho ricorderemo per sem­
pre la loro meravigliosa ospitalità e che spariamo di tornare 
nella loro città al più presto portando con noi il sogno tangibi­
le della solidarietà degli italiani. 
A Te dlclrrno: «Vieni con noi, diventa anche tu una goc­
cia nel mare, perché la strada della pace passa per Vinni­
za • , se Tu vuol, già oggi, possiamo costruirla Insieme». 
Contocorrent* postale n. 10.55.71.55 Intestato a: 
«Associazione per la Pace» 
Via Venezia, 7 -155100 Alessandria 

"Causale del Versamento «Un Ospedale per Cnernobyi» 

Associazione per la Pace • Via G.B. Vico. 22 • Roma 
Tesoriere Pietro Moretti - Tel. (0131) 260239 - Alessandria 

Giovedì 23 luglio - ore 17,30 
DIREZIONE PDS 
(via Botteghe Oscure, 4) 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
LAVORATORI PIRELLI PDS 

Introduce: 
U. M I N O P O L I 

Partecipano: 

G . A N G I U S 
S. C O F F E R A T I 

E. G U A R I N O 
F. M U S S I 

tLQSTTS 
RIVABELLA DI RIMIMI • HOTELS 
GRETA E R0BY - Tel. 0541/25.15 • 
22729 - home mare - ultime ditponbilrtà 
Luglio - Agosto - Settembre - Camere 
con servai - Agosto solo camere 3/4 letti 
• Trattamento veramente ottimo. Inter­
polatoci (49) 

RIMIMI - HOTEL DAVID - Via Praga, 68 
- Tel. 0541/380522 - confortevole - tutte 
le camere con servizi privati e balcone -
ascensore - sala Tv - Tavemetta - par­
cheggio coperto - cucina casalinga • 
Luglio 35.000 - Agosto dal 24 al 31 
36.000 Settembre 31.000 - sconto 
bambini. (42) 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE 
SULL'ADRIATICO • Luglio 340.000 -
compreso ombrellone e sdraio - Agosto 
420.000 - sconto bambini - CESENATI­
CO • VALVERDE - HOTa CARAVELLE 
. 3 stollo - eonfortevolissmo - Menù a 
scotta - Pareheggio - Prenotatevilll - Tel 
0547/86234. (46) 

RIMIMI • VISERBA • ALBERGO VILLA 
MARGHERITA • Via Patestnna, 10 • Tol. 
0541/738318 - tranquillo - 50 mt. mare -
giardino ombreggialo - cucina casalinga 
curala - Gestione propnetano - Giugno 
Settembre 26 000/30.000 - Luglio 
34.000/37.000 - Agosto 48.000/33.000. 

(27) 

ECCEZIONALE OFFERTA 
LUGLIO: Pensione completa 
39.000 • Bambini 50%. RIMIMI -
VISERBA - HOTEL JET - sul mare 
• confortevolissimo - Menù a scorta 

Nuova gestione Tol. 
0541/738231. (35) 

MISANO ADRIATICO • PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello, 34 - Tel. 
0541/615196 - rinnovala - vana mare -
camere con/senza IO/VIZI - balconi • par­

cheggio - cucina casalinga - pensione 
completa giugno settembre 
28.000/29.000 -luglio 35.000 • 36.0001-
23/8 45.000/46.000-24-31/8 
35.000/36.000 tutto compreso: cabine 
mare - sconti bambini - gestione propra. 

(13) 

RCCIONE • ALBERGO ERNESTA • Via 
Bandura, 29 - tot 0541/601662 • Viano 
mare - zona Terme - posizione iranquila 
- ottima cucina casalinga - Pensione 
completa - bassa 30.000, media 34.000. 

(32) 

RIMINI - HOTEL RESIDENZ NINI - Via 
Zavagli. 154 • Tel 0541/55072 - Sul 
mare - Menù a scolte - Pisana, idro­
massaggio. Palestra attrezzi ginnastica 
Bicicletta. Parcheggio privato. Bassa 
stagione 38 000/40.000. aliti periodi 
interpellateci. (40) 

RIMINI • HOTEL RIVER ' " • Tol. 
0541/51198 - Fax 0541/21094 - Aperto 
tutto ranno Sul mare • completamente 
nmodernato - parcheggio - ogni confort -
cucina curala dal proprietario - menù a 
scelta - colazione a buffet Pensione com­
pitila: Luglio 48.000. Agosto 
66.000/48 000, Settembre 45.000. Anima­
zioni gornalieie • Tours medoevali (44) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE 
- Via Serra, 30 • Tel. 0541/382206 • va­
no mare - giardino recintato - parcheggio 
- cucina casalinga abbondante - giù-
gno/settembro 27.000/30 000 - Luglio -
20-31 Agosto 32,000/35.000 complessi­
vo • Direzione Arlotti. (28) 

RIMINI • Viserba - PENSIONE OC-
CHINI • Tel. 0541/733306 - Vicina 
mare - Camere servizi • Parcheggio -
Arai condizionata • Cucina familiare -
Giugno30.000-Luglio36.000 (34) 
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